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Spettro elettromagnetico (Caterina Vozzi)
https://www.youtube.com/watch?v=QCUaNjpJtSg



Dr. Quantum e l'esperimento della doppia fenditura
https://www.youtube.com/watch?v=nqHDy8Y2ho4

https://www.youtube.com/watch?v=nqHDy8Y2ho4


Esperimento di interferenza con pallottole 

 

 

Esperimento di interferenza con onde 

 

 
 



Esperimento di interferenza con elettroni 

 
 

Un diverso esperimento con elettroni 

 

 
 







CONSEGUENZE FILOSOFICHE



“Vogliamo ora sottolineare una differenza molto importante tra
meccanica classica e meccanica quantistica. Abbiamo parlato della
probabilità che un elettrone arrivi in un certo punto in una data cir-
costanza, e abbiamo dato per scontato che nel nostro apparato speri-
mentale (o perfino nel migliore apparato possibile) sarebbe impossibile
prevedere esattamente cosa succede: possiamo solo calcolare la pro-
babilità. Ma se questo è vero, significa che la fisica si è arresa, nella
sfida di prevedere esattamente cosa succederà in una data circostanza.
Ebbene sì. La fisica ha gettato la spugna. Non sappiamo prevedere
cosa succederà in una data circostanza , e siamo anche convinti che sia
impossibile, e che l’unica cosa prevedibile sia la probabilità dei diversi
eventi. Bisogna riconoscere che questa è una seria limitazione, rispetto
al nostro ideale originario di capire la natura. È un passo indietro, ma
nessuno riesce a vedere il modo di evitarlo.

Quindi ora come ora dobbiamo limitarci a calcolare probabilità.
Diciamo «ora come ora», ma è forte il sospetto che questa limitazione
ci perseguiterà per sempre, che è impossibile risolvere il rompicapo, e
che la natura è proprio così.”

Il principio di indeterminazione di Heisenberg (1927)

Se si effettua una misura su un oggetto, indicando con ∆x l’incertezza
(indeterminazione) sulla posizione e con ∆p l’incertezza sulla quantità
di moto, si ha

∆x∆p ≥ ~
2

dove ~ = h

2π e h è la costante di Planck.

“Questo è un caso particolare del principio di indeterminazione [. . . ]
L’enunciato più generale è che non si può progettare un’apparecchiatu-
ra in modo che determini quale alternativa si verifica, senza allo stesso
tempo distruggere la figura di interferenza.”

Feynman, P.R., Sei pezzi facili, Adelphi, 2000
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